Per Sora Nostra Matre Terra                                                                                                  di Giammarco Puntelli

Nelle opere di Patrizio Oca la natura non è sfondo ma soggetto etico: un organismo vivente da custodire, non da dominare. I suoi paesaggi, attraversati da una luce divinamente laica e da una costruzione rigorosa, restituiscono alla terra una dignità ontologica. Le architetture del passato non appaiono come reliquie, ma come perimetri di uno spazio abitabile a misura d’uomo, dove l’armonia tra costruito e ambiente si fa civiltà.                                                                                              L’omaggio pittorico a Gubbio, città dell’incontro tra san Francesco e il lupo, assume così valore simbolico: nel solco del Cantico, il maestro celebra una fraternità cosmica in cui città e natura dialogano. La sua misura tecnica e il suo equilibrio pittorico sostengono una visione umanistica: proteggere il Creato significa dunque proteggere l’umano. 

